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Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Guardando il cielo a Occidente, si avvicinano al
tramonto con i loro luminosi astri i Gemelli e
l’Auriga, ultimi sprazzi della Via Lattea invernale,
insieme alle deboli stelle dell’Idra, con le piccole
costellazioni del Corvo e del Sestante, il Cancro e
la tenue Lince. Più in alto vediamo il piccolo
Leone Minore e, ben più maestoso ed evidente, il
grande Leone, con la luminosa Regolo (Alfa
Leonis, mag. +1,35). Ci soffermiamo a dare uno

sguardo alla stella Algieba, (Gamma Leonis,
mag. +2,20), qui ripresa al telescopio remoto UAI
(ASTRA #2). In realtà stiamo osservando la somma
della luce di 2 soli. La stella è infatti doppia, due
giganti: la principale, una gigante color arancio
(spettro K0), 300 volte più luminosa del nostro
Sole, e la sua compagna, la cui luce si fonde con la
principale, che è un'altra gigante, ma più calda,
nello spettro al confine con il giallo e il verde (una 

Sopra. Algieba, Gamma Leonis, “stella arcobaleno” nella nostra immagine. Telescopio Remoto UAI (ASTRA #2,
Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
 

pochissimo, come possiamo leggere in questo
numero di Coelum Astronomia a pagina 46).
 
Continuiamo il nostro viaggio attraverso questo
sterminato campo di galassie ed ecco apparire
(siamo a 4 gradi campo dalla gigantesca M 87)
un’altra gigante ellittica, M 49, accompagnata da

belle galassie a spirale, gemelle della nostra
confortevole Via Lattea. Questi sono luoghi dove il
buco nero centrale è di piccole dimensioni e
quiescente: non come in M 87 che ospita una
voragine oscura e attiva con la massa di 6 miliardi
di quella solare! Ancora al telescopio remoto
ASTRA #4 a grande campo (pagina precedente).
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Immagini dal Sistema Solare

G7, gialla come il Sole ma leggermente più fredda),
in mutua orbita tra loro. Il risultato nella nostra
immagine (pagina precedente) è un astro bianco da
cui si emana un arcobaleno di colori. 130 sono gli
anni luce che la separano dalla Terra, una stella
doppia proveniente dalle profondità che guardano
verso il più distante alone galattico.
 
Verso nord, possiamo ancora osservare la debole
Giraffa e più in basso, al tramonto, il Perseo e la
classica figura a “zig-zag” di Cassiopea, nel loro
interminabile moto (apparente) di rotazione attorno
alla stella Polaris, che domina il polo nord, nella
costellazione dell’Orsa Minore.

Sotto. La tormentata superficie di Clavius.
Vincenzo della Vecchia, Sezione Luna UAI. 
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Sopra. Saturno ripreso nell’infrarosso rivela la struttura dei suoi anelli e le innumerevoli fasce di
nubi sul globo. Quattro dei suoi satelliti si evidenziano nell’immagine. Tiziano Olivetti, Sezione
Pianeti UAI
Sotto. Giove si sta avvicinando alla Terra e i suoi dettagli atmosferici si rivelano in un sorprendente
dettaglio. Colore RGB e canale infrarosso. Tiziano Olivetti, Sezione Pianeti UAI.
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Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi

Seconda Parte
La Chioma di Berenice
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Lasciandoci alle spalle la paura dettata dal vuoto
apparente che permea le vaste aree cosmiche
della Chioma di Berenice, iniziamo a visitare la

costellazione partendo proprio dalla tenue luce
del gruppo stellare dell’ammasso stellare della
Chioma.

L’Ammasso Stellare della Chioma

Leggi la Prima Parte

Anche se l’idea di un raggruppamento di qualche
tipo è stata sempre associata alle stelle oggi
formanti la Chioma di Berenice, a tutti gli effetti
tali stelle sono davvero legate tra loro, formando
un reale gruppo coeso dai membri aventi storia

comune. Già nel 1915, l’astronomo britannico di
origine belga P. J. Melotte incluse le stelle della
Chioma nel suo famoso catalogo A Catalogue of
Star Clusters shown on Franklin-Adams Chart
Plates, che raggruppava ammassi stellari di tipo

http://www.coelum.com/coelum/autori/stefano-schirinzi
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-232-2019/0264288001552836202/p148


La Chioma di Berenice
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aperto e globulare, presenti in entrambi gli
emisferi celesti, che fino ad allora nessuno aveva
mai catalogato. Al grande ammasso della Chioma –
come venne giustamente nominato essendo, con
le Iadi e l’associazione di α Persei, tra i più grandi
ammassi stellari “evidenti” (tralasciamo qui la
corrente in moto dell’Orsa Maggiore) di tutta la
volta celeste – l’astronomo attribuì la cento
undicesima posizione (in ordine di Ascensione
Retta), assumendo quindi come sigla quel Mel 111 
con il quale è oggi universalmente conosciuto. È
certo strano come tale oggetto, noto fin
dall’antichità, non fosse stato fino ad allora in altri
ben più famosi cataloghi celesti, come quelli
precedentemente compilati da Messier o da
Dreyer. A dire il vero, già Melotte ebbe l’idea che
qualche effettivo legame potesse esistere tra le
stelle del grande ammasso della Chioma, anche
per l’unicità di tale gruppo al di fuori della Via
Lattea, tuttavia, dovettero passare altri 23 anni
affinché la natura di Mel 111 fosse provata.
 
A definirlo tale fu l’astronomo americano Robert
Julius Trumpler, identificando in ben 37 stelle la

medesima velocità (pari a 0,02” d'arco/anno) e
direzione, rivolta a sudovest verso il Leone.
 
Le 270 stelle, riconosciute come membri effettivi,
sono sparse su un’area pari ad almeno 10 diametri
lunari. La luminosità apparente di queste spazia
tra la quarta e l’undicesima grandezza, nove delle
quali con luminosità compresa tra le magnitudini
+6 e +7,4. Il gradiente di concentrazione del
gruppo è basso, tanto da non essere visibile
alcuna condensazione centrale. Il gruppo è
distribuito quasi longitudinalmente, con le
componenti più luminose a chiudere il lato
orientale.
 
Mel 111 è composto da stelle relativamente
giovani, aventi un’età stimata in 450 milioni di
anni: tutte stelle di sequenza principale, alcune
delle quali – le componenti più luminose, quelle
visibili a occhio nudo – avviate verso la fase finale
della fusione dell’idrogeno nel proprio nucleo.
 
Confrontando Mel 111 con ammassi più noti (ad
es. le Pleiadi), risulta che il numero di componenti

Sopra. Un’immagine panoramica sull’Ammasso Stellare della Chioma di Berenice. Crediti: DSS2
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è ben minore. Tenendo conto del
fatto che nessun membro con
magnitudine superiore alla
undicesima grandezza è stato ad
oggi identificato, sembra che la
massa totale di Mel 111 – valutata
in circa 100 masse solari, con una
densità di circa 1 stella ogni 10
parsec cubici – non sia stata
sufficiente a “tenere con sé” le
componenti meno massive quali, ad
esempio, le nane rosse. Queste,
dall’epoca della formazione del
gruppo, sarebbero quindi state
perse lungo le neanche due orbite
galattiche ad oggi coperte.
 
La distanza di tale gruppo dal
Sistema Solare venne già valutata
tramite il metodo parallattico sui
280 anni luce, valore – confermato
poi dal satellite Hipparcos – che ne
fa il terzo gruppo stellare a noi più
vicino dopo il gruppo in moto
dell’Orsa Maggiore e le Iadi. La distanza, in
relazione al diametro apparente, porta quindi alle
reali dimensioni di Mel 111, che risulta estendersi
nello spazio per circa 22,5 anni luce. Certamente,
un soggetto così vasto, dà il meglio di sé
all’osservazione effettuata col binocolo, dove è
possibile apprezzare il gruppo in tutta la sua
estensione ed evidenziare come le componenti
più luminose siano sparse qua e là in alcuni piccoli
asterismi, senza evidenziare alcuna particolare
condensazione. La particolarità che più colpisce
osservando Mel 111 è quella di stagliarsi su uno
sfondo prettamente scuro tanto che, anche
all’osservazione telescopica, sono davvero poche
le stelle entro la magnitudine percettibile con lo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
strumento: circa un centinaio le stelle visibili
all’interno del triangolo centrale avente ai vertici
12 Com, 17 Com e 14 Com, quest’ultima situata
sotto la già citata γ Com, vertice della caratteristica
“Y capovolta” sopra descritta. Il “fondo oscuro” di
Mel 111 non deve però sorprendere: l’ammasso
stellare della Chioma si trova, infatti, a soli 5° a
ovest del polo galattico nord, il punto dove l’asse
di rotazione della Galassia interseca la sfera
celeste visibile dal nostro pianeta.
 
Iniziamo, ora, ad esplorare le stelle più interessanti
che popolano l’ammasso stellare della Chioma, a
seguito delle quali ci addentreremo nel ricco
mondo di galassie che popolano l’area.
 

Sopra. Una particolare immagine dell’Ammasso Stellare della
Chioma di Berenice. La particolarità di questa fotografia è quella di

essere stata realizzata dall’astronauta Donald Pettit a bordo della
Stazione Spaziale Internazionale. Crediti: D. R. Pettit/NASA

Gamma Comae
Con magnitudine visuale +4,35, γ Com è la terza
stella più luminosa della costellazione e la più
luminosa tra quelle facenti parte dell’ammasso
stellare della Chioma. Ciò è però solo apparenza

in quanto, essendo lontana 167 anni luce dal
Sistema Solare è quindi più vicina rispetto al
gruppo. Tra l’altro, esce anche dal raggio di
influenza gravitazionale dello stesso: si tratta,



quindi, solo di una componente
prospettica dell’ammasso stellare, non
reale. La stella è una gigante di tipo K1III
Fe0.5 (4.600 K) dotata di un’anomala
sovrabbondanza di ferro, vecchia di
almeno 2,7 miliardi di anni. Con una
massa stimata in 1,65 volte quella solare
e un diametro 12 volte maggiore, γ Com
irradia una luminosità di poco inferiore a
una sessantina di stelle come il Sole.
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Sopra. La stella
Gamma Comae.
Crediti: DSS2.
 
A sinistra. La
mappa della
regione a sud di
Gamma Comae,
con le stelle
descritte qui di
seguito.
 
 

14 Comae

Quasi mezzo grado a sud ecco, di magnitudine
+4,95, 14 Com. Lontana 266 anni luce, è l’unica
stella evoluta del gruppo stellare: si tratta, infatti,
di una gigante bianco-giallognola di tipo F0 IIIp
(7.300 K), con massa e diametro rispettivamente
2,4 e 23 volte il Sole, valori dai quali deriva una
luminosità assoluta pari a 76 volte la nostra stella.
La “p” nel prefisso sta a indicare una peculiarità
nel suo spettro tanto che questo è presente in

letteratura sotto diverse tipologie (A5, F0 IIISr, F0
vp, F1 IV: np Sr shell, A9 IV np Sr II, F1 IV e A9 V +
shell). La sua fotosfera, evidentemente, presenta
aree con diverse sovrabbondanze di stronzio che
contribuiscono a rendere incerto il valore della
temperatura alla superficie. Certo è che l’elevata
rotazione, pari a 226 km/s, porta la stella ad
assumere una forma oblata, con un rigonfiamento
equatoriale del 12% maggiore del raggio polare.
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16 Comae
Esattamente 15’ a sudest ecco 16 Com, di
magnitudine +4,96. Stella di sequenza principale
di tipo A4 V (8.300 K) e vecchia di 310 milioni di
anni, possiede una massa 2,54 volte il Sole e un
diametro 3,71 volte maggiore, da cui deriva una

luminosità intrinseca 67 volte maggiore. L’eccesso
di infrarossi riscontrato suggerisce la presenza di
un disco di detriti, dalla temperatura di 1.800 K,
orbitante a una distanza media di 18 UA dalla
stella.

Σ 1643

Uno sguardo attento in un cercatore 8×50 rivelerà,
a circa metà del percorso tra 14 Com e 16 Com,
una stella di nona grandezza: Σ 1643. Lontana 90
anni luce, si tratta di un sistema triplo. Le
componenti primarie, due stelle di sequenza
principale di tipo K2 (5.000 K) e K4 (4.600 K),
separate da 2,7" d’arco, splendono di magnitudine
+9,03 e +9,45. La coppia è accompagnata nel suo
moto spaziale da una nana rossa di magnitudine
+14,7 a 21" d’arco, visibile con telescopi da
almeno 300 mm di diametro sotto cieli perfetti;
questa è anche una variabile a flare, nota come CX
Com. Si ritiene che il periodo orbitale della coppia
principale sia compreso tra 550 e 1628 anni.
 

A destra. La posizione del sistema triplo Σ 1643 (SAO
82315), posto tra le stelle 14 Com e 16 Com. Crediti:
DSS2.
 

17 Comae
Procedendo di 45' ancora a sudest, andiamo a
visitare il primo bellissimo sistema doppio di
questa costellazione, 17 Com. Già all’osservazione
binoculare, appare la stella più luminosa,
chiamata 17 Com B, di magnitudine +5,29. Questa
si presenta infatti accompagnata da una
compagna di sesta grandezza, separata da poco
più di 2' a ovest, 17 Com A. La visione della
coppia, effettuata a occhio nudo, irrisolta e quindi
combinata, ne fa una stella esattamente di quinta
grandezza. La duplicità di questa stella venne per

la prima volta elencata nel Washington Double
Star Catalogue nel 1836, successivamente, venne
inclusa da Burnham nel suo catalogo di 1.290
stelle doppie scoperte dal 1871 al 1899, edito nel
1900. A lungo ritenuta una coppia fisica, sembra
che ben 15 anni luce separino le due stelle: infatti,
mentre la distanza dal Sistema Solare di 17 Com A
è valutata in 238 anni luce, quella di 17 Com B è di
223 anni luce, cosa che ne spiegherebbe la
maggiore luminosità apparente.
 



Il significativo cambiamento, riscontrato in
separazione e angolo di posizione, avuto
dall’epoca della scoperta – già evidente nel New
General Catalogue of Double Stars Within 120° of
the North Pole di R. G. Aitken del 1932 e alquanto
differente dall’ultima release del WDSC del
2009 – avviene mentre le due stelle si spostano
comunque lungo la medesima direzione:
particolarità spiegata dal fatto che le due sono
membri effettivi dell'ammasso stellare della
Chioma. Anche se i due astri fossero alla
medesima distanza, essi sarebbero separati da
ben 10.000 UA, valore che, specialmente
all’interno di un ammasso stellare, è davvero di
poca entità per rendere stabile nel tempo un
siffatto sistema binario.
 
Entrambe le stelle sono di tipo spettrale A. Come
spesso accade per stelle di tale classe, 17 Com A è
una variabile magnetica del tipo α2 CVn, con il
proprio campo intenso oltre 1.000 volte quello
terrestre!
 
Nelle stelle di questo tipo, particolari elementi
chimici pesanti,
presenti nei loro
strati più esterni,
affondano in quelli
sottostanti per
gravità mentre altri
vengono portati su
spinti dalla
radiazione,
fenomeno che
apporta
all’osservazione
spettroscopica un
mix chimico
alquanto bizzarro. A
questo si aggiunge
il fatto che il
potente campo
magnetico della
stella porta a
concentrare certi
elementi pesanti in

specifiche aree della fotosfera stellare, così, a
seguito della rotazione della stella, l’intensità
luminosa della stessa oscilla di quantità davvero
modeste. Allo stesso modo, abbondanze di cromo,
europio e stronzio nella fotosfera di 17 Com A,
dalla massa 2,4 volte il Sole, portano la stella a
variare di luminosità tra le magnitudini +5,27 e
+5,40 ogni 5 giorni (indice dell’elevata velocità di
rotazione).
 
Con una temperatura alla superficie pari a 10.200
K e un raggio il doppio di quello solare, essa
irradia 42 volte la nostra luminare in diurno.
Anche se 17 Com B è di tipo A3 (7.700 K), quindi
più fredda della precedente, è anch’essa dotata di
un potente campo magnetico, 750 volte più
intenso di quello terrestre. Con massa e diametro
entrambi 1,7 volte il Sole, irradia nello spazio solo
8 volte di più.
 
Se con 17 Com A forma una falsa coppia, si tratta
comunque di un sistema stellare addirittura triplo.
Possiede infatti un compagno spettroscopico, dal
periodo orbitale di 68 giorni, a una distanza media
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12 e 13 Comae

Un grado a occidente è presente una coppia di
stelle di quinta grandezza. La più orientale delle
due è 13 Com. Di magnitudine +5,17 e lontana
260 anni luce, è un’altra stella bianca di sequenza
principale di tipo A3 V (8.800 K), anch’essa
variabile magnetica. Con massa 2,83 e raggio oltre
3 volte maggiore i corrispettivi solari, essa irradia
oltre 60 volte più intensamente. L’intensa
emissione di raggi X riscontrata potrebbe essere
indotta dalla presenza di una compagna,
riscontrata dalle oscillazioni rilevate nel moto
spaziale di 13 Com.
 
La più occidentale è invece 12 Com, sistema
binario. La magnitudine +4,80 rende tale stella il

membro più brillante dell’ammasso. Il primo
indizio sulla sua duplicità lo ebbe nel 1910
l’astronomo americano W. W. Campbell
osservando variazioni nella velocità radiale
dell’astro. Dovettero però passare altri 30 anni
prima di un’ulteriore pubblicazione, ad opera
dell’astronoma danese J. V. Hansen, che descrisse
le proprietà di questo sistema spettroscopico, dal
periodo orbitale pari a 396,5 giorni. Nel modello
oggi accettato, una gigante di tipo F (5.300 K)
evoluta è accompagnata da una stella principale di
tipo A (8.500 K) che però potrebbe aver già
intrapreso la via per divenire una subgigante. La
componente principale, designata 12 Com A, è di
magnitudine +4,9, ha una massa 2,6 volte quella
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di 0,4 UA. A questo, si affianca una nana rossa di
tredicesima grandezza a meno di 2” d'arco: valore
che, relazionato alla distanza, equivarrebbe a una

reale separazione di 130 UA, che richiederebbe
più di 1.000 anni a completare un’orbita.
 



del Sole e diametro 9 volte maggiore, e irradia 56
volte la luminosità del Sole.
 
La compagna, 12 Com B, di magnitudine
apparente +8,9, possiede massa e raggio
rispettivamente 2,5 volte il Sole. La luminosità
intrinseca è stimata in 30 volte quella solare.
12 Com e 13 Com formano un triangolo quasi
equilatero con la stella di sesta grandezza 55 Com
(Σ 1639), situata esattamente 30' a sudest della
coppia. La separazione delle due stelle di
magnitudine +6,74 e +7,83, pari a 1,82” d’arco,
costituisce una vera prova di risoluzione per gli
strumenti utilizzati dagli amanti che osservano
sistemi doppi: l’allungamento diviene una coppia
di stelle separate a ingrandimenti davvero
forzati – sicuramente, superiori a 200x e con
strumenti da almeno 200 mm di diametro – a

patto di avere un seeing che sfiora la perfezione.
Le due stelle in questione costituiscono una vera
coppia binaria lontana 320 anni luce dal Sistema
Solare. Il periodo orbitale, ancora oggi, non è
certo: se due grandi osservatori di stelle doppie
come S. W. Burnham e T. Lewis lo stimarono,
all’inizio dello scorso secolo, rispettivamente in
400 anni e 180 anni, il WDSC lo riporta in un range
compreso tra 575 e 678 anni.
 
La coppia sta aumentando gradualmente la
propria separazione, giungendo a 1,9” d’arco in
20/30 anni, valore non molto superiore a quello
odierno. Certo, poco... ma tanto rispetto a quando
venne osservata dal Burnham nel 1892, non
riuscendo a risolvere la coppia di stelle nemmeno
con l’utilizzo del grande rifrattore da 91 cm di
diametro del Lick Observatory.

Σ 1633
Poco meno di 50’ a nordovest di 12 Com è
presente una stella di quinta grandezza (+5,5)
dalla spiccata colorazione arancione, HD 107325,
una comune stella di sequenza principale lontana
157 anni luce. Ebbene, 20’ a nord è presente
l’ultima doppia di cui andiamo a fare conoscenza,
Σ 1633. William Herschel fu il primo a osservarla,
il 6 aprile 1785, ma anche F. G. W. Struve, prima

nel 1820 e poi nel 1831, nonché J. Herschel e J.
South, rispettivamente nel 1821 e nel 1823,
esaltarono la bellezza di questa reale coppia
lontana 300 anni luce dal Sistema Solare, formata
da due stelle bianche, entrambe di tipo F3 (6.800
K) e dalla luminosità apparente alquanto simile
(+7,04 e +7,13), separate da 8,9” d’arco.
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Osserviamo la gigante M 87
di Salvatore Albano
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Sopra. La cartina è centrata sul confine tra Chioma di Berenice, Vergine e Leone, nella regione in cui si
addensano le galassie dell'ammasso della Vergine-Coma. La più massiccia di queste è appunto M 87, una
ellittica gigante la cui posizione è indicata dal rettangolo giallo, esteso circa 2,2°, poi ingrandito nella
fotografia a pagina 173.
 

Ci sono oggetti deep-sky che, pur senza avere
molto da dire, suscitano comunque rispetto negli
osservatori, anche per il solo fatto di essere
percepiti come una parte del grande romanzo
cosmico. Altri inducono invece a una stupefatta
ammirazione, anche quando (come nel caso
dell'oggetto di cui stiamo per parlare)
l'osservatore si trova al cospetto di una galassia
amorfa e praticamente "senza volto", ovvero
senza molti particolari su cui passare le notti. È il
caso di M 87, l'enorme ellittica che domina il

grande ammasso della Vergine. Impenetrabile
nella sua maestosità, eppure unica nel suo genere
per il fatto di nascondere qualcosa che solo in
pochi riescono a vedere.
 
Charles Messier fu il primo, la notte del 18 marzo
del 1781, a osservare questa galassia, che
descrisse come «una nebulosa tonda e senza
stelle, con un centro molto piccolo e circondato da
un alone debole ma esteso». La inserì nel suo
catalogo col numero 87, paragonandola nella

Ma chi è M 87, la galassia ellittica gigante che ospita il primo buco nero supermassiccio
la cui ombra sia mai stata ripresa in una immagine? Per gli amanti del deepsky può
apparire un oggetto poco appetibile da osservare, omogenea e “senza volto”, ma siamo
sicuri sia davvero così? Vi riproponiamo per l'occasione alcuni consigli per
l'osservazione di Salvatore Albano.
 

http://www.coelum.com/coelum/autori/salvatore-albano
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descrizione alle altre galassie M 84 e M 86
scoperte la stessa notte insieme ad altri cinque
oggetti.
 
Situata quasi al centro dell'Ammasso della Vergine,
M 87 è una galassia ellittica con una dimensione
angolare di circa 9', situata a una distanza di circa
56 milioni di anni luce. Questa galassia si trova in
una regione di cielo priva di stelle luminose,
situata fra le costellazioni della Vergine e della
Chioma di Berenice. Nonostante ciò, si può
individuare con una certa semplicità circa a metà
via fra le stelle Denebola (beta Leonis) e
Vindemiatrix (epsilon Virginis).
 

Sotto. Un campo ulteriormente ristretto (20
primi d'arco), mostra in dettaglio M 87 con i

suoi globulari (l'apparente spolverio di stelle
che si osserva nel suo alone è in realtà formato

da migliaia di ammassi globulari) e con le
galassie satelliti, situate all'incirca alla stessa

distanza di M 87 e dunque intrinsecamente
molto più piccole. Molto più lontana, invece, è

la coppia di galassie spirali più vicine al nucleo
(UGC 7652 A e B); inosservabili visualmente,

ma che nelle fotografie qualcuno confonde con
la coppia di ellittiche. Nel riquadro in alto a

destra è mostrata una fotografia a breve posa
di M 87, tale da non saturare il nucleo e da

permettere quindi al suo famoso "getto" di
evidenziarsi abbastanza facilmente.
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Nell’osservazione visuale, questa galassia mostra
un aspetto del tutto amorfo (almeno nelle
modeste aperture), anche se risulta di facile
osservazione sotto qualunque cielo. In condizioni
ideali è sufficiente un binocolo del tipo 10x50 per
rubarla al fondo cielo, come una chiazzetta
sferica, dall’aspetto alquanto sfumato. Un aspetto
destinato a rimanere tale (con variazioni del
diametro apparente e luminosità della regione
nucleare) visto che, con qualsiasi tipo di
telescopio e di diametro, M 87 continuerà a
mostrarsi come una levigata palla luminosa dai
bordi sfumati. Osservandola con un telescopio
Schmidt-Cassegrain da 254 mm di diametro, in
postazione suburbana sotto un cielo con buona
trasparenza ho annotato: «A 125x mostra un
luminoso nucleo puntiforme e un vasto alone;
somiglia a un globulare non risolto o alla chioma
di una cometa... Vedo verso nord si nota una
stellina di ottava/nona magnitudine...».
Un po’ poco per divertirsi davvero, obietterà
qualcuno…
 
Ma siamo proprio sicuri che i dettagli percepibili
visualmente si esauriscano qui?
Stando alla letteratura classica sembrerebbe
proprio di sì... Ecco quello che Roger N. Clark,
l’autore del famoso Astronomia visiva del Deep
Sky e titolare dell’altrettanto famoso sito
ClarkVision.com, ha dichiarato dell’unica struttura
che potrebbe teoricamente intaccare la
simmetrica apparenza della ellittica, il getto di
gas emesso dal nucleo:
«Il getto di M87 può essere fotografato con medi e
grandi telescopi amatoriali, ma non può essere
rilevato visivamente. La sua magnitudine totale è
+15, e si estende per circa 20 secondi d’arco dal
centro della galassia, sovrapponendosi
sostanzialmente alla parte più luminosa del
nucleo, così da rendere il contrasto molto basso.
Per percepirlo è probabilmente necessario un
telescopio di un paio di metri di apertura! L’unica
osservazione visuale certificata è quella registrata
da Otto Struve con il telescopio da 100 pollici di
Mount Wilson».
 

Ebbene, contrariamente a quanto dice il pur
autorevole Clark, negli ultimi anni sono state
abbastanza numerose le osservazioni visuali di
questa strana ed elusiva struttura, qualcuna
addirittura realizzata (sembra) con strumenti da
250 mm. A sua scusante dobbiamo dire che
queste cose le scrisse nel 1990, e che in seguito si
è poi ampiamente ricreduto, fino a sperimentare
egli stesso un'osservazione del getto fatta con un
dobson da 320 mm. Ovviamente, per riuscire
nell’impresa bisogna avere cura di osservare sotto
cieli non inquinati dalle luci artificiali e magari
aiutandosi con un filtro UHC, capace di attenuare
l’intensità della brillante regione nucleare.
 
Personalmente posso dire di
esserci riuscito con il dobson
da mezzo metro, usato in
montagna, in
una serata in cui giurerei di
aver percepito anche la
presenza dello sciame di
globulari: «A bassi
ingrandimenti la galassia è
molto luminosa, priva di
dettagli se non per la
presenza a ovest della coppia
NGC 4476/4478. A 500x
mostra un aspetto granuloso,
con puntini che ricordano le
stelle in un ammasso
globulare poco risolto. Può
essere che sia riuscito a
vedere la tramatura dei suoi
globulari? Ma non è tutto...
con la visione distolta ho
percepito, anche se solo a
tratti, un piccolo rafforzo di
luce, come una lamella
luminosa molto tenue e
stretta, quasi spettrale,
immersa nella galassia
stessa. Sicuramente è il
famoso getto di M87».
 

http://clarkvision.com/


Le due piccole compagne
Arrivati a posare il nostro occhio in questa
regione, non possiamo esimerci dal dare uno
sguardo negli immediati dintorni di questa
poderosa galassia che, in un certo senso, funziona
come "elemento di distrazione" per altre
compagne più piccole.
Dieci primi a ovest-sudovest del nucleo di M 87,
ad esempio, non sarà difficile trovare la NGC 4476
e NGC 4478, due piccole ellittiche scoperte
entrambe da William Herschel, nella stessa notte
del 12 aprile del 1784, da non confondere con le
due minuscole spirali che stanno molto più vicine
al nucleo, e che possono essere viste solo per via
fotografica.
La prima risulta alla portata di un’apertura da 150
mm, mentre la seconda richiede diametri un po’

più grandi, ma c’è chi afferma addirittura il
contrario, sostenendo che è la seconda a risultare
più facile!
 
Chi scrive ha potuto facilmente rintracciarle sotto
un cielo d’alta montagna, con uno Schmidt-
Cassegrain da 356 mm, riportandone la seguente
descrizione: «A 130x la coppia si trova senza
alcuna difficoltà. La NGC 4476, più prossima a M
87, risulta più "piena" rispetto alla compagna,
leggermente più elongata e sfumata».
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Sotto. Il campo di 2,2° delimitato nella cartina a
fronte dal rettangolo giallo racchiude una fotografia

profonda della regione che circonda M87, dove sono
chiaramente visibili anche le due piccole ellittiche

NGC 4476 e 4478 di cui si parla nel testo.
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 maggio 2019
03:56 - La Luna alla massima librazione nord (8,0°; AP =
329°): favorita l'osservazione del Polo Nord.
06:00 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, una
sottilissima falce di Luna (fase = 4%) sorge 3,9° a
sudovest di Mercurio ( = –0,5).

MAGGIO

GUIDA OSSERVATIVA
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32

1 maggio 2019
04:20 - Saturno (h = 22°; m = +0,4) passa 2,7° a
nordovest di Plutone (m = +14,3).
 
 
 

2 maggio 2019
05:40 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, una sottile
falce di Luna (h = 4°; fase = 8%) sorge 6,2° a sudovest
di Venere (m = –3,9).
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 maggio 2019
21:43 - Marte (h = 18°; m = +1,7) passa 4,3° a
ovest di el Nath (beta Tauri; m = +1,6).
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
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8 maggio 2019
03:39 - L'asteroide (402) Chloe (m = +14,5)
occulta la stella TYC 5794-00579-1 (m = +11,0).
Si prevede una caduta di luminosità di 3,5
magnitudini per una durata di 3,2 secondi. La
linea teorica attraversa il centro-nord italiano
(www.asteroidoccultation.com).
05:35 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, 
Mercurio (m = –0,9) sorge 1,5° a sudovest di 
Urano (m = +5,9).
22:00 - La Luna (h = 19°; fase = 16%) passa 56’
a sudest di Tejat Posterior (mu Geminorum; m
= +2,9) e 2° a sudovest di nu Geminorum (SAO
78423; m = +4,1).
 

8765

5 maggio 2019
00:45 - Luna Nuova.
18:07 - La Luna alla massima librazione
ovest (7,8°; AP = 317°).
20:13 - Inizia la rotazione di Carrington n.
2217.

6 maggio 2019
16h - Massimo dello sciame meteorico delle
Eta-Aquaridi (ETA), attivo dal 19 aprile al 28
maggio e generato dalla cometa 1P/Halley. È
previsto uno ZHR=40 con meteore molto
rapide (66.8 km/s) visibili soprattutto dalle
latitudini più meridionali. I radiante, che alle
nostre latitudini sorge qualche ora prima
dell’alba è situato nell’Acquario
(AR=22.5h/337°-Dec=-0.4°).
20:55 - Una sottilissima falce di Luna (h = 9°;
fase = 4%) passa 2,9° a sudovest di 
Aldebaran (alfa Tauri; m = +1,0).
 
 

All’osservatorio La Silla dell'ESO, in Cile, il cielo è così limpido e scuro che sembra sia in corso uno
spettacolo di fuochi d'artificio! In questa immagine panoramica, fatta per essere proiettata nella
cupola di un planetario, in rosa vediamo i grandi accumuli di gas incandescente noti come nebulose.
A destra dell'arco della Via Lattea si trovano le Nubi di Magellano, due galassie nane vicine. A
sinistra dell'immagine una pallida colonna di luce bianca si alza dall’orizzonte: è il bagliore della
luce zodiacale. Al centro dell'immagine vediamo un'altra regione luminosa ma in verde: è un
airglow, un fenomeno ottico che si verifica nella alta atmosfera terrestre, dove una varietà di
processi crea questa luce spettrale. Crediti: P. Horálek/ESO

7 maggio 2019
21:50 - La Luna (h = 11°; fase = 9%) passa
4,9° a sudest di Marte (m = +1,7).
 

https://www.imo.net/files/meteor-shower/cal2019.pdf
http://www.asteroidoccultation.com/2019_05/0508_402_60038_MapE.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_05/0508_402_60038_MapE.gif
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12

10 maggio 2019
09:24 - La Luna al nodo ascendente.
18:27 - Librazione lunare al minimo (3,2°).
 

12 maggio 2019
02:40 - L’asteroide (8) Flora in opposizione
nella Bilancia (dist. Terra = 1,528 UA; m = +9,7;
el. = 172°).
03:36 - Luna al Primo Quarto.
21:00 - La Luna (h = 58°; fase = 59%) passa 2,9°
a nordest di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
21:50 - Marte (h = 15°; m = +1,7) passa 6’ a
nordest di 132 Tauri (SAO 77592; m = +5,0).
 

10

9 maggio 2019
16:10 - La Luna alla massima declinazione nord
(+21°51’).
16:42 - L’asteroide (19) Fortuna in opposizione
nella Bilancia (dist. Terra = 1,801 UA; m = +10,7;
el. = 179°).
21:00 - La Luna (h = 40°; fase = 25%) passa 21’ a
nordest di Wasat (delta Geminorum; m = +3,5).
23:42 - La Luna (h = 12°; fase = 27%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 63
Geminorum (SAO 79403; m = +5,3) con AP = 73°.
L’occultazione termina alle 00:28 (h = 4°; AP =
307°).

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=19&tdt=2458613.11484048&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=8&tdt=2458615.43946139&obs=46445033962755
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16 maggio 2019
05:25 - La Luna alla massima librazione sud
(7°; AP = 158°): favorita l'osservazione del Polo
Sud.
21:10 - La Luna (h = 31°; fase = 95%) passa
8,3° a est di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).

13 maggio 2019
21:00 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
Terra (363 678 km; diam. = 32' 51").

16

14 maggio 2019
01:10 - La cometa C/2017 M4 ATLAS alla minima distanza
dalla Terra (2.481 UA; m  +=13,4 (?); el. = 157°; Lupo).
06:52 - Massimo dell’Equazione del tempo.
12:20 - L’asteroide (11) Parthenope in opposizione nella
Bilancia (dist. Terra = 1,415 UA; m = +9,7; el. = 172°).
20:00 - Per circa 1,5 ore è osservabile la “maniglia d’oro”
(Golden handle) sulla Luna: il Sole sorge sui Montes Jura
illuminandoli, mentre il Sinus Iridum ai loro piedi è
ancora in ombra. L’effetto è quello di un arco brillante
che si staglia sul terminatore.
21:00 - L’asteroide (68) Leto in opposizione nella
Bilancia (dist. Terra = 1,906 UA; m = +10,6; el. = 178°).

15 maggio 2019
12h - Mercurio (m = –2,0) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 27 maggio.
 
 
 
 

All’osservatorio La Silla dell'ESO, in Cile, il cielo è così limpido e scuro che sembra sia in corso uno
spettacolo di fuochi d'artificio! In questa immagine panoramica, fatta per essere proiettata nella
cupola di un planetario, in rosa vediamo i grandi accumuli di gas incandescente noti come nebulose.
A destra dell'arco della Via Lattea si trovano le Nubi di Magellano, due galassie nane vicine. A
sinistra dell'immagine una pallida colonna di luce bianca si alza dall’orizzonte: è il bagliore della
luce zodiacale. Al centro dell'immagine vediamo un'altra regione luminosa ma in verde: è un
airglow, un fenomeno ottico che si verifica nella alta atmosfera terrestre, dove una varietà di
processi crea questa luce spettrale. Crediti: P. Horálek/ESO

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=11&tdt=2458617.94251148&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=68&tdt=2458618.35724355&obs=46445033962755
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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18 maggio 2019
23:40 - Luna Piena
 

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

19 maggio 2019
03:57 - La Luna (h = 21°; fase = 100%)
passa 30’ a sud di theta Librae (m
= +4,1).
04:55 - Venere (m = –3,9) sorge 1,2° a
sud di Urano (m = +5,9).
17:32 - Mercurio al nodo ascendente.
23:00 - La Luna (h = 16°; fase = 98%)
passa 7,2° a nordest di Antares (alfa
Scorpii; m = +1,1).
23:14 - La Luna (h = 17°; fase = 99%)
occulta la stella SAO 160052 (m
= +5,5) con AP = 129°. L’occultazione
termina alle 00:26 (h = 24°; AP =
273°).
 
 
 
 

17 maggio 2019
04:00 - Saturno (h = 25°; m = +0,4) passa 12’ a
nordest di 50 Sagittarii (SAO 188121; m = +5,7).
14:08 - Marte alla massima declinazione nord
(+24° 34’).
21:50 - Marte (h = 14°; m = +1,7) passa 1,3° a
nordovest di 1 Geminorum (SAO 77915; m = +4,3).
22:50 - La Luna (h = 32°; fase = 99%) passa 3,9° a
nord di Zuben el Genubi (alfa1 Librae; m = +2,8).
 

20 maggio 2019
06:47 - La Luna alla massima librazione est (6,4°; AP =
125°): favorita l'osservazione del Mare Crisium.
12h - Mercurio (m = –2,0) in transito nel campo del
coronografo LASCO C2 fino al 22 maggio.
14:36 - L’asteroide (68950) 2002 QF15 alla minima
distanza dalla Terra (0,088 UA pari a 34,3 DL; velocità
relativa = 17,8 km/s; m = +14,4; el. = 82°; Idra).
15:08 - L’asteroide (20) Massalia in opposizione nella
Bilancia (dist. Terra = 1,619 UA; m = +9,7; el. = 179°).
22:00 - Marte (h = 11°; m = +1,7) passa 2,1° a ovest di
Tejat Prior (eta Geminorum; m = +3,5).
22:30 - La Luna (fase = 95%) sorge 2,7° a sudest di Giove 
(m = –2,5).
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=68950&tdt=2458623.87601896&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=20&tdt=2458624.04794661&obs=46445033962755
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

24 maggio 2018
00:00 - L’asteroide (68950) 2002 QF15 alla massima
luminosità (m = +14,1; dist. Terra = 0,098 UA pari a 37,9 DL;
velocità relativa = 17,8 km/s; el. = 96°; Leone).
04:25 - La Luna Librazione lunare al minimo (3,3°).
09:28 - Mercurio al perielio: minima distanza dal Sole
(0.307 UA; dist Terra = 1,312 UA; m = –2,1; el. = 3,5°; Toro).
 
 
 

 
 

23 maggio 2019
00:10 - La Luna (fase = 83%) sorge 1,4° a sud di 
Saturno (m = +0,3).
23:10 - Giove (h = 10°; m = –2,6) passa 2,5° a nordest
di theta Ophiuchi (SAO 185320; m = +3,3).
 

22

21 maggio 2019
14:12 - Mercurio in congiunzione eliaca
superiore (el. = 20’ dal centro del Sole; dist.
Terra = 1.322 UA).
 

22 maggio 2019
04:24 - La Luna alla massima declinazione sud
(-23° 09’).
09:36 - La Luna al nodo discendente.
 

All’osservatorio La Silla dell'ESO, in Cile, il cielo è così limpido e scuro che sembra sia in corso uno
spettacolo di fuochi d'artificio! In questa immagine panoramica, fatta per essere proiettata nella
cupola di un planetario, in rosa vediamo i grandi accumuli di gas incandescente noti come nebulose.
A destra dell'arco della Via Lattea si trovano le Nubi di Magellano, due galassie nane vicine. A
sinistra dell'immagine una pallida colonna di luce bianca si alza dall’orizzonte: è il bagliore della
luce zodiacale. Al centro dell'immagine vediamo un'altra regione luminosa ma in verde: è un
airglow, un fenomeno ottico che si verifica nella alta atmosfera terrestre, dove una varietà di
processi crea questa luce spettrale. Crediti: P. Horálek/ESO

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=68950&tdt=2458623.87601896&obs=46445033962755
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26 maggio 2018
00:16 - L’asteroide (66391) 1999 KW4 alla
minima distanza dalla Terra (0,035 UA pari a 13,5
DL; velocità relativa = 21,5 km/s; m = +12,7; el. =
80°; Poppa).
19:18 - Luna all'Ultimo Quarto.
19:28 - La Luna all'apogeo: massima distanza
dalla Terra (409 670 km; diam. = 29'10").
23:10 - Giove (h = 12?°; m = –2,6) passa 1,4° a
sudovest di xi Ophiuchi (SAO 185296; m = +4,4).
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.

27 28

27 maggio 2019
00:40 - L’asteroide (32) Pomona in opposizione
nello Scorpione (dist. Terra = 1,421 UA; m = +10,5;
el. = 176).

28 maggio 2018
04:00 - La Luna (h = 11°; fase = 37%) passa
5,7° a sudest di Nettuno (m = +7,9).
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=66391&tdt=2458629.46202817&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=32&tdt=2458630.55158695&obs=46445033962755
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29 maggio 2019
04:00 - L’asteroide (1) Cerere in opposizione
nell’Ofiuco (dist. Terra = 1,752 UA; m = +7,0; el. =
176°).
 
 

29

31 maggio 2019
22:00 - Marte (h = 10°; m = +1,8) passa 55’ a
sudest di Mebsuta (epsilon Geminorum;  m
= +3,1).
 
 

30 maggio 2019
09:01 - La Luna alla massima librazione nord
(8,6°; AP = 328°): favorita l'osservazione del Sinus
Iridum
 
 

3130

All’osservatorio La Silla dell'ESO, in Cile, il cielo è così limpido e scuro che sembra sia in corso uno
spettacolo di fuochi d'artificio! In questa immagine panoramica, fatta per essere proiettata nella
cupola di un planetario, in rosa vediamo i grandi accumuli di gas incandescente noti come nebulose.
A destra dell'arco della Via Lattea si trovano le Nubi di Magellano, due galassie nane vicine. A
sinistra dell'immagine una pallida colonna di luce bianca si alza dall’orizzonte: è il bagliore della
luce zodiacale. Al centro dell'immagine vediamo un'altra regione luminosa ma in verde: è un
airglow, un fenomeno ottico che si verifica nella alta atmosfera terrestre, dove una varietà di
processi crea questa luce spettrale. Crediti: P. Horálek/ESO

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=1&tdt=2458632.44265814&obs=46445033962755
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Astrofili

Centesi
L’Osservatorio Astronomico di
Cento (FE) è aperto il primo e
l’ultimo venerdì di tutti i mesi dalle
ore 21:00 alle 23:30. Ingresso
gratuito.
26.04: Ho perso la Bussola: il
Campo Geomagnetico. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M 44) e l’ammasso M13 in
Ercole
03.05: Il Big Bang: come tutto ebbe
inizio? Al telescopio: l’ammasso
stellare M13 in Ercole, la nebulosa
ad anello M57 nella Lira e la stella
doppia Albireo
31.05: Vita da Astronauta. Al
telescopio: l’ammasso stellare M13
in Ercole, la nebulosa ad anello
M57 nella Lira e la stella doppia
Albireo
Per info: cell. 346 8699254
astrofilicentesi@gmail.com
www.astrofilicentesi.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico

Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
04.05: Il cielo di maggio. Come
ogni primo sabato del mese,
l’appuntamento per il pubblico è
alle ore 21.30 presso Porta
Laterina a Siena da dove
raggiungeremo a piedi la specola ”
Palmiero Capannoli” per osservare
il cielo del periodo. Al centro
dell’attenzione nebulose, ammassi
stellari e galassie. Per il pubblico è
obbligatoria la prenotazione da
effettuare on line sul sito www.
astrofilisenesi.it oppure tramite
Davide Scutumella 3388861549.
In caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
10.05 e 24.05: Il cielo al castello
di Montarrenti. Come ogni
secondo e quarto venerdì del
mese, dalle ore 21.30
l’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti (Sovicille, Siena) sarà
aperto al pubblico delle serate
osservative, con particolare
attenzione alla Luna prossima al
primo quarto (giorno 10) e alle

galassie primaverili (giorno 24). Per
il pubblico è obbligatoria la
prenotazione tramite il sito www.
astrofilisenesi.it o inviando un
messaggio WhatsApp al
3472874176 (Patrizio) oppure un
sms al 3482650891 (Giorgio). In
caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

Associazione Ligure
Astrofili Polaris

La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml.
Corso base di Astronomia, inizio
ore 21:00:
02.05:  Uno sguardo alle novità: i
pianeti extrasolari, con Alessandra
Raffaele
09.05: Che fai tu, Luna in ciel?, con
Luigi Pizzimenti

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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16.05: Gli strumenti per
l'osservazione del cielo - Dagli
amatoriali ai professionali, con
Roberto Mancuso
23.05: Osservazione del cielo -
Serata pratica di osservazione
30.05: Breve storia dell'Universo:
dall'inizio ai giorni nostri, con Luigi
Pizzimenti
Eventi inizio ore 21:00:
10.05: Osservazione della Luna in
Corso Italia, davanti alla Chiesa di
Boccadasse.
17.05: L'Aquila è atterrata! -
Conferenza per i 50 anni dallo
sbarco sulla Luna - Serata aperta al
pubblico, con Luigi Pizzimenti
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Società Astronomica
Fiorentina

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
07.05: Manifestazione: Il codice di

Hammer: l'astronomia di Leonardo
 a cura della SAF. In occasione del
500mo  anniversario della morte di
Leonardo da Vinci verrà mostrata e
commentata una copia del codice
Hammer relativa  alle parti
dell'astronomia di Leonardo
14.05: Apertura della Sede e
serata osservativa con i  Soci e non
16.05: "Yuri Gagarin, primo uomo
nello spazio" a cura di Leonardo
Malentacchi. La prima esperienza
umana al di fuori del nostro
pianeta, l'inizio di una nuova era
spaziale:  preparazione, lancio,
emozioni  e rientro sulla Terra.
Presso il Punto Lettura L.Gori, Via
degli Abeti 3, Firenze
21.05, ore 17,30: I modelli di
Universo nella storia a cura di
Franco Risca. Nel corso della storia,
fino dalle antiche civiltà,l’uomo ha
cercato di capire come è fatto
l’Universo ed ha immaginato la sua
forma. Col passare del tempo la
concezione del Cosmo è cambiata;
la scienza ha iniziato a rispondere
al posto della mitologia, ma il
modello che ci offre adesso è
veramente quello definitivo?
21.05 e 28.05: Apertura della Sede
riservata ai Soci

Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
30.05: Serata Osservativa della
volta celeste. Oggetti osservabili:
Luna assente,  Giove che si alza alle
21:30 circa e Marte alto nel cielo,
oltre alle costellazioni primaverili.
Corso Base di Astronomia aperto ai
soci e ai nuovi soci che si
iscriveranno. Questi gli argomenti
che verranno trattati:
02.05: iscrizione e lezioni sulla
base del corso
09.05: i moti del Sistema Solare
16.05: inventario della nostra
Galassia
23.05: cosmologia
30.05: lezione al Planetario
06.06: le basi dell'osservazione
13.06: serata di pratica
osservazione
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata.
Il martedì e il giovedì sera, incontri
a tema con astronomi ed esperti. Le
attività pubbliche sono a cura
dell’Associazione LOfficina. Per i
successivi appuntamenti
controllare il sito.
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
03.05: La foto del secolo e la
ricerca dei buchi neri, di Massimo
Dotti (Università di Milano-Bicocca)
06.05: Grande giove! Ritorno al
futuro, di Ilaria Arosio. Paradossi
temporali, viaggi nel tempo… tra
scienza e fantascienza. In
collaborazione con INAF -
Osservatorio Astronomico di Brera
07.05: La missione giapponese
Hayabusa2 e i campioni
dell’asteroide Ryugu. Con il
Patrocinio del Consolato Generale
del Giappone a Milano, Stefania
Soldini, JAXA - Agenzia Spaziale
Giapponese
08.05, ore 18.30: Stelle e
cosmologia dei popoli andini. Con
Fabio Peri, Veronica Silva Alvarado.
In collaborazione con Associazione
Isola Solidale. Ingresso gratuito
fino a esaurimento dei 375 posti
disponibili
09.05: Le distanze in astronomia,
di Luigi Fontana
10.05: La scienza in 60 minuti. Un
viaggio attraverso i principi
fondamentali che governano
l'universo, di Marco Germinario
15.05: Tutti gli uomini della
rivoluzione. Da Copernico a
Newton, i personaggi che
sconvolsero l’Universo, di Silvia

Kuna Ballero
16.05: Astronauti bestiali:
L'insospettabile ruolo degli animali
nello spazio, di Diego Mattarelli,
Emanuela Pagliari
21.05: I grandi telescopi tra
scienza e tecnologia, di Davide Dal
Prato Direttore de La Torre del Sole
23.05: Galileo, il copernicanesimo
e le sacre scritture. Gli autori
raccontano il ritrovamento
dell’originale della prima lettera
copernicana di Galileo, di Franco
Giudice, Salvatore Ricciardo
(Università degli Studi di Bergamo)
25.05, ore 11:00: Smettila di dire a
Dio cosa fare coi suoi dadi, la fisica
quantistica spiegata a me stesso, di
Luca Perri
27.05: Diario di un astrofisico in
Antartide. Il racconto della
missione per il telescopio BLAST
dalla stazione di McMurdo, di
Federico Nati. Università di Milano
- Bicocca
28.05: Acqua sulla Luna, La
conferma di una sensazionale
scoperta. Di Cesare Guaita
30.05: 1969-2019: 50°
anniversario dell’allunaggio. The
wow side of the Moon, La scienza
della Luna e della sua
esplorazione. Di Simone Iovenitti,
Università degli Studi di Milano
Manifestazioni speciali, inizio ore
21:00
02.05: Le stelle che guardò
Leonardo - Dal cielo al Sole fino
alla Luna
Con Stefania Ferroni, Riccardo
Vittoriett, DeLiCanti Ensemble:
Arpa, violino, chitarra, pianoforte,
percussioni e voci
20.05: BUON COMPLEANNO
PLANETARIO! 20 maggio 1930 – 20
maggio 2019. 89 anni del Civico

Planetario di Milano “U. Hoepli”.
Con Stefania Ferroni, Riccardo
Vittorietti, Barbara Campo: voce -
Max Ferri: chitarre, Daniele
Comoglio: sax
24.05: Novità - Un inglese sotto le
stelle. THE STAR IS ON THE TABLE: 
Osservazione guidata del cielo
condotta da un inglese
madrelingua, di Henry Mockford. In
collaborazione con John Peter
Sloan School
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio). Inizio ore 21:00.
26.04: Le stelle nella preistoria.
Relatrice: prof.ssa Annalisa Prina
03.05, ore 20:00: Uscita
osservativa all’Osservatorio
Astronomico Monte Baldo
09.05: Taverna Rometta e Giulieo: I
buchi neri, presso Via Bellori, 11,
Stallavena-lugo VR
10.05: Incontri culturali in Hotel:
Apollo 11, presso Hotel Corte
Ongaro, Via Scuderlando, 40
10.05: "Capire la teoria della
relatività", relatore dott. Fernando
Marziali
24.05: “Il destino delle stelle”,
relatore dott. Alessandro Bressan -
astrofisico SISSA - Trieste
31.05: “La Luna 50: cosa abbiamo
imparato”, relatore: dott. Simone
Zaggia astronomo INAF-OAPD
La Luna in Piazza Bra Osservazione

ASTROINIZIATIVE UAI
Unione Astrofili Italiani  www.uai.it

I CONVEGNI
E LE INIZIATIVE UAI
6-7 aprile Meeting Corpi
Minori
 
17-19 maggio 52° Congresso
Nazionale UAI a Bologna
Il vero momento di «incontro e

socializzazione» di tutta la
comunità astrofila: un fine
settimana per fare il punto della
situazione, promuovere attività e
condividere esperienze, offrire
nuovi stimoli e anche vivere
momenti di grande divulgazione
scientifica. Quest’anno a Bologna

in collaborazione con
l’Associazione Astrofili Bolognesi
https://www.uai.it/astrofilia/
congressouai/congresso-2019/
congresso-2019.html
 
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe202&g=uai&p=appuntamenti&r=http://www.uai.it/
https://www.uai.it/astrofilia/congressouai/congresso-2019/congresso-2019.html
http://www.associazioneastrofilibolognesi.it
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gratuita con i telescopi della Luna al
primo quarto e dei pianeti.
12.05: dalle 21:00 alle 01:00 del
13.05
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it

 
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in connessione
Associazioni, Scuole, Istituzioni, Enti
culturali e di Ricerca, per far sì che…
l’astronomia e la scienza siano
patrimonio di tutti. L’ATA dispone di
varie strutture e sedi per le sue
attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
03.05, ore 23:30: Esploratori del
cosmo alla scoperta del cielo di
maggio
10.05, ore 21:00: A un passo
dall’orizzonte degli eventi: la
prima immagine di un buco nero
11.05, ore 19:30: Night Star Walk 
17.05, 20:00: Il cielo del mese al
Planetario

Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle! Durante le
aperture pubbliche, si possono
effettuare visite gratuite e senza
prenotazione. L’osservatorio di
norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture: 
sabato 11 maggio.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it
 

Unione Astrofili Bresciani
Centro Studi e Ricerche Serafino
Zani
Nel Bresciano hanno luogo
numerose serate astronomiche
pubbliche.
Aperture speciali al Planetario di
Lumezzane, via Mazzini 92:

04.05: Osservazioni al telescopio,
di A. Soffiantini
11.05: Siamo soli nell'Universo? Di
Umberto Donzelli
12.05, ore 17:30: Introduzione
all’osservazione del cielo (su
prenotazione)
12.05, ore 21:00: Ascoltiamo il
canto degli uccelli notturni. 
Seguiranno le osservazioni al
telescopio, di Ivan Prandelli
18.05: Osservazioni al telescopio,
di Umberto Donzelli
Per tutte le attività in corso di
aggiornamento consultare i siti.
Per informazioni: Tel. 3485648190.
e-mail: osservatorio@serafinozani.
it - segnala@astrofilibresciani.it
www.astrofilibresciani.it
www.scienzagiovanissimi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-Barthélemy.
Tutto l’anno ogni sabato: visite
guidate diurne e notturne in
Osservatorio Astronomico e
proiezioni al Planetario.
11.05: 6° Astronomical Science &
Technology Expo la fiera nazionale
dell’astronomia a Volandia, Parco e
Museo del Volo
28.05: Conferenza di stagione –
Primavera 2019 in Aosta, ingresso

Astrochannel
seminari e coffee-talk
Una TV via web sulle attività dell’Istituto Nazionale di
Astrofisica. La visione e l’utilizzo di Astrochannel sono
gratuiti e consentiti a tutti (se però siete interessati
solo a singoli video, suggeriamo d’iscriversi).
Suggeriamo di seguito i seminari in lingua italiana, ma
il programma è decisamente più ampio e può essere
consultato qui:
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
 
Attenzione: l’elenco che segue potrebbe essere non
aggiornato. Per maggiori informazioni e
aggiornamenti in tempo reale sui singoli seminari, vi
invitiamo a fare riferimento ai siti web delle singole
sedi.
 

09/05/2019, 09:00 – 12:00, Napoli – Osservatorio
Astronomico di Capodimonte
La geologia di Marte – Conversazioni di Fisica a
Capodimonte
Una panoramica delle principali strutture geologiche
superficiali e dei metodi usati per studiarle e per
ricostruire la sua interessante storia geologica.
Relatori: Ciprian Popa e Simone Silvestro.
 
Per seguire i seminari, installare il software
(http://www.media.inaf.it/inaftv/) o cercare il video
sul canale YouTube INAF-TV.
Astrochannel è un software di Marco Malaspina –
Copyleft INAF Ufficio Comunicazione – 2007-2015
 

http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
http://edu.inaf.it/index.php/events/conversazioni-di-fisica-a-capodimonte-la-geologia-di-marte/
http://www.media.inaf.it/inaftv/
http://www.youtube.com/user/inaftv/videos
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I tuoi appuntamenti su
Coelum Astronomia?
 
Contattaci su
segreteria@coelum.com!

libero
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it

 
Gruppo Astrofili di Padova

Il Gap propone il seguente
calendario per il mese di dicembre
presso la sede di via Cornaro, 1/b
(ove non diversamente specificato).
Inizio ore 21.00. Dove indicato,
meteo permettendo, ci sarà
l’osservazione guidata del cielo con
i telescopi del gruppo Gap.
26.04: Conferenza “Viaggiando tra
le stelle” di G. Rizzolo
26.04: Conferenza “Viaggiando tra
le stelle” di G. Rizzolo
06.05, ore 20:30: Corso
Astronomia, presso Limena
14.05 o 15.05, ore 21:00: Serata
osservativa corso Limena
16.05, ore 21:00: Serata
osservativa, Rovolon Parco Fiorine
17.05, ore 21:00: Cena e
osservazione, per soci e famigliari,
Parco Lonzina
Per informazioni e prenotazioni
telefonare a: 334 396 8941 - 348
251 1670
www.astrofilipadova.it

Gruppo Astrofili DEEP
SPACE

Il Planetario di Lecco, Corso
Matteotti 6, è aperto il venerdì alle
ore 21:00 e la domenica alle ore
16:00, il primo e il terzo sabato del
mese è dedicato ai bambini (fascia
d’età dai 3 ai 7 anni).
Conferenze e osservazioni
pubbliche, Inizio ore 21:00:
26.04: Serata di osservazione
astronomica con i telescopi del
Gruppo Deep Space dal piazzale di
partenza della funivia dei Piani
d’Erna
28.04, ore 16:00: Il cielo di
primavera - Proiezione in cupola
03.05: Come distruggere un
pianeta: dalla Morte Nera alle vere
minacce cosmiche. Gianluigi
Tognon e Loris Lazzati - Nell'ambito
dello Star Wars Day
04.05: STAR WARS DAY
05.05: Dall’Orsa al Corvo: nelle
profondità extragalattiche.
Proiezione in cupola.
10.05: Serata di osservazione
astronomica con i telescopi del
Gruppo Deep Space
12.05: Il cielo di fine primavera.
Proiezione in cupola.
17.05: I segreti del Sole e la
rivoluzionaria missione Parker, di

Simone Iovenitti, astrofisico
18.05, ore 15:00 e 16:30: Il sabato
dei bambini. Alla scoperta del cielo
con il Piccolo Principe (consigliato
ai bambini dai 3 ai 7 anni)
19.05: M 87 e Sombrero: galassie
giganti nell’infinito. Proiezione in
cupola.
24.05: Apollo 10, gli uomini che
sfiorarono la Luna, di Gianpietro
Ferrario
26.05: Verso l’estate, il Cigno si
leva in volo. Proiezione in cupola.
31.05: Ercole e dintorni, là dove si
dirige il Sole. Proiezione in cupola.
 
Per info: Tel. 0341.367584
www.deepspace.it
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=coelumFacebook&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fcoelumastronomia%2F


A Torino, nei locali del Museo di Infini.To, la mostra delle migliori immagini selezionate dalla giuria del
concorso “2015: Anno della Luce - Cosmografie: spazio cosmico ed immaginario poetico”.
La mostra è esposta all’interno del Museo di Infini.to. È visitabile liberamente dal 16 maggio 2018
durante gli orari di apertura standard e straordinari. Per poter accedere allo spazio mostra è
necessario essere muniti del biglietto di ingresso al Museo o del biglietto evento in caso di aperture
straordinarie.
ORARI DI APERTURA
martedì – venerdì: 9.30 – 15.30 (chiusura biglietteria ore 14.30)
sabato, domenica e festivi: 14.30 – 19.30 (chiusura biglietteria ore 18.30)

 

 http://www.planetarioditorino.it/infinito/
 

da marzo a ottobre 2019

NEIL ARMSTRONG The First
Il 20 luglio 1969, noi esseri umani del pianeta Terra, eravamo su un altro mondo.
In quel preciso istante iniziava una nuova era dell’umanità.
 
Una mostra itinerante (sul sito
il calendario delle date e le
località in continuo
aggiornamento) sulla vita e la
carriera di Neil Armstrong
commemorerà il 50°
anniversario di Apollo 11 e
tutto il programma lunare,
include le foto della carriera di
Neil Armstrong con scatti
inediti o poco noti al grande
pubblico. Potrete ammirare i
modelli dei veicoli spaziali
utilizzati da Neil
Armstrong, le tute e le attrezzature utilizzate sulla superficie lunare, documenti originali,  rari reperti
dell’epoca, ricostruzioni a grandezza naturale. Video e suoni multimediali accompagneranno il
visitatore nel più grande sogno dell’uomo: quello di raggiungere la Luna.
 
Leggi a pagina 176 di Coelum Astronomia 232 un articolo sulla mostra con tutti i dettagli.
Sul sito il calendario delle date e le località in continuo aggiornamento. Prossime date pubbliche
confermate:
 
22/26.05 SOGLIANO AL RUBICONE
Organizzatore: Associazione Astrofili Soglianesi VEGA - info@astrofilisoglianesi.it
24.05: “Neil Armstrong – The First” con il curatore della mostra Luigi Pizzimenti.
 
8/16.06 BOLOGNA
Organizzatore: Associazione Astrofili Bolognesi
info@associazioneastrofilibolognesi.it
Dove: FICO EATLY WORLD
indirizzo della location: Via Paolo Canali, 8 Bologna
08.06: “Neil Armstrong – The First” con il curatore della mostra Luigi Pizzimenti.
 
 
Se desiderate ospitare la mostra scrivete a: info@neilarmstrongthefirst.it
 
www.neilarmstrongthefirst.it
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Spazio cosmico e immaginario poetico fino a maggio

http://www.neilarmstrongthefirst.it
http://www.neilarmstrongthefirst.it/date-e-localita/
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-232-2019/0264288001552836202/p176
http://www.planetarioditorino.it/infinito/
http://www.media.inaf.it/2017/07/04/luce-protagonista-sotto-la-mole/
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Explore. Sulla Luna e oltre
22 Marzo 2019 - 21 Luglio 2019
 

A CURA  DI  MARCO  CATTANEO
BLU | Palazzo d’Arte e Cultura:
Lungarno Gambacorti, 9 Pisa
 
Per i 50 anni dal primo uomo sulla
Luna Palazzo Blu e National Geographic
presentano ‘Explore. Sulla Luna e oltre’.
 
Dall’incredibile avventura che ha portato
l’uomo sulla Luna, di cui quest’anno
ricorrono i 50 anni, fino alle fantastiche
immagini dei confini dell’Universo. È il
cuore del percorso espositivo “Explore.
Sulla Luna e oltre”, la mostra inedita che
approda a Palazzo Blu da marzo 2019,
curata da National Geographic e con la
collaborazione speciale dell’Agenzia
Spaziale Italiana.
 
Informazioni  mostra:   tel. +39 050 220 46 50
Mail: info@palazzoblu.it Mob. 377 1672424
 

www.palazzoblu.it

Dal 20 al 22 maggio
Pint of Science 2019
 
Pint of Science porta alcuni dei più brillanti ricercatori al tuo bar  per discutere le loro ultime ricerche
e scoperte direttamente con te. Il festival avrà luogo il 20-21-22 Maggio 2019 in Italia per raccontare,
sorseggiando una buona birra, le novità della ricerca a chiunque ne sia interessato.
I temi del festival saranno:
 
Beautiful Mind (neuroscienze, psicologia e psichiatria)
Dagli Atomi Alle Galassie (chimica, fisica e astronomia)
Il Mio Corpo (biologia umana)
Pianeta Terra (scienze della terra, evoluzione e zoologia)
Tecnologizzami (tecnologia e computer)
Scienze sociali
 
Cerca l'evento più vicino!
Con il supporto di INAF, INFN, AISM, SIERR

https://pintofscience.it

https://palazzoblu.it/
https://pintofscience.it/dovesiamo/
https://www.aism.it
https://www.sierr.it
http://www.inaf.it/it
http://home.infn.it/it/
https://pintofscience.it
https://pintofscience.it/


La Fabbrica della Scienza fino a maggio 2019
Al TROPICARIUM PARK in Via Aquileia, 123 a Jesolo (VE)
 
Una mostra interattiva sul modello dei musei scientifici americani. Il cuore della mostra è l’attività di
stampo ludico e sperimentale da realizzarsi in prima persona.
 
Sviluppata dal Tropicarium di Jesolo in collaborazione con Pleiadi vede ben 75 macchine interattive
relative a temi come CORPO UMANO, ACQUA, MATEMATICA, ILLUSIONI, ELETTRICITÀ, ARIA e FORZE
che utilizzano l’approccio ludico-sperimentale per educare il visitatore al sapere scientifico e far
comprendere importanti leggi della natura.
Una mostra per tutte le età con un’offerta scolastica unica nel suo genere (consulta il sito per le
proposte per le scuole di tutti i gradi, dall’infanzia al secondo grado).
 
www.pleiadi.net
 
 

VII edizione del
Premio Internazionale
Federico II
e i Poeti tra le stelle
È partita la VII edizione del Premio Internazionale
Federico II e i Poeti tra le stelle, concorso
artistico-letterario per autori di opere ispirate al
cosmo e agli oggetti celesti. Il bando, che scadrà il
31 maggio 2019, è aperto anche a tutti gli studenti
delle scuole italiane.
 
Quattro le categorie:
 
• Federico II e i Poeti tra le stelle VII edizione dedicata alle opere poetiche
• V edizione De Arte narrandi dedicata alle opere narrative
• IV edizione Stupor Mundi dedicata alle opere artistiche
• VII edizione Puer Apuliae dedicato agli studenti
 
Tutte le opere saranno pubblicate sul sito
www.poetitralestelle.it e sulla pagina facebook del
Premio www.facebook.com/poetitralestelle/
Sono già disponibili i primi contributi inviati.
 
La cerimonia di premiazione si svolgerà
dal 16 al 21 luglio 2019 a Conversano (BA).
 
BANDO PREMIO POETI TRA LE STELLE_VII
EDIZIONE 2019
 
Per informazioni info@astropuglia.it
 
www.astropuglia.it
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http://www.astropuglia.it/
http://www.astropuglia.it/wpprod/wp-content/uploads/2019/01/BANDO-PREMIO-POETI-TRA-LE-STELLE_VII-EDIZIONE-2019-ESTRATTO-1.pdf
https://www.facebook.com/poetitralestelle/
http://www.astropuglia.it/category/poeti-tra-le-stelle/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.pleiadi.net/
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Destinazione Lune
Inaf Padova
 
I Giovedì dell'Astronomia 2019:  dalla Terra alla Luna
Celebrando i 50 anni dallo sbarco del primo uomo sulla Luna,  tutte le novità sulla  Luna, Pianeti,
Asteroidi, Comete.
 
Tutte le conferenze saranno alle ore 18.30, in aula Jappelli, presso l'Osservatorio Astronomico (Vicolo
dell'Osservatorio 5, Padova).
 
Prima di ogni appuntamento sarà organizzata la visita al Museo La Specola. La visita inizierà alle
17:30. I biglietti si acquistano dalle ore 17:15.  La visita avrà durata di un'ora e al termine i visitatori
potranno fermarsi in Specola per assistere alla conferenza programmata.
 
Maggiori dettagli sono presenti sul sito web dei Giovedì dell'Astronomia
 
Date e speaker
16.05: Alice Lucchetti "Esplorando il sistema solare"
30.05: Leopoldo Benacchio "Stregati dalla Luna. 1000 anni di viaggi verso Selene"
 

https://www.destinazionelune.oapd.inaf.it/programma
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=coelumNewsletter&p=appuntamenti&r=http%3A%2F%2Feepurl.com%2FL3lDn
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=maasi&p=appuntamenti&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
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http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=maasi&p=appuntamenti&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu


http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=volandia&p=c4&r=http%3A%2F%2Fvolandia.it%2F6-astronomical-science-technology-expo-dall11-maggio-fiera-nazionale-dellastronomia%2F
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=volandia&p=c4&r=https%3A%2F%2Fwww.oavda.it%2Fprimo-piano%2Ffiera-nazionale-dellastronomia-2019
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe233&g=volandia&p=c4&r=http%3A%2F%2Fvolandia.it%2F6-astronomical-science-technology-expo-dall11-maggio-fiera-nazionale-dellastronomia%2F

